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La fede cresce quando è vissuta come esperienza di un amore
ricevuto e quando viene comunicata come esperienza 
di grazia e di gioia. Essa rende fecondi, perché allarga il cuore
Benedetto XVI, motu proprio «Porta fidei», 11 ottobre 2011

«Un giornale
che ci aiuta
a educare»

mentre siamo circondati da media
anticattolici e faziosi. Purtroppo i
nostri parrocchiani conoscono la
Chiesa a volte solo attraverso gli occhi
di questi media. Va incoraggiata ogni
iniziativa che lo diffonda». I sacerdoti
all’incontro convengono che è l’unico
quotidiano in grado di rendere visibile
il pensiero dei cattolici e
l’interpretazione in ottica cristiana dei
fatti di ogni giorno: «Ogni giorno
sfoglio Avvenire su Internet – dice don
Vincenzo Branchina, della parrocchia
Sacro Cuore al Fortino – e mi soffermo
a leggere gli articoli di
approfondimento e di commento su
alcuni fatti di cronaca e della vita della
Chiesa. Quindi diverse volte mi sono
servito nell’attività catechetica di tali
commenti, e non poche volte mi è
capitato di invitare i fedeli a leggere la
stampa cattolica per imparare a vedere
la realtà da un altro punto di vista
rispetto a quello che ascoltano o
vedono in tv». In quest’opera di
sensibilizzazione lo sforzo editoriale
può essere messo a frutto solamente
con il supporto insostituibile della
Chiesa locale e dei suoi rappresentanti.
La diocesi di Catania e lo stesso
arcivescovo si sono impegnati ora a
riproporne con nuova energia la
diffusione tra il clero e la gente con
ulteriori iniziative pubbliche anche tra
i laici impegnati: «È stato un incontro
ricco di informazioni utili – ha
concluso Gristina – con un prezioso
riferimento alla nostra situazione
diocesana, n momento iniziale al
quale seguirà un incontro a gennaio
con il direttore Marco Tarquinio. Ad
Avvenire va dedicata attenzione come
strumento formativo: tra le altre
sezioni, le pagine di Agorà sono una
ricchezza veramente straordinaria. È
una proposta di cui la nostra Chiesa
può usufruire, un servizio di qualità,
ed è bene che tutti i sacerdoti
conoscano le potenzialità del
quotidiano. Questo dialogo non è
soltanto per noi ma dovrà coinvolgere
la cerchia più ampia degli operatori
pastorali laici con i quali rilanciare
quanto di utile e interessante ci viene
proposto».

DA CATANIA MARCO PAPPALARDO

ontinuate a essere
giornali della gente, che
cercano di favorire un

dialogo autentico tra le componenti
sociali, palestre di confronto e di
dibattito leale fra opinioni diverse.
Così facendo, i giornali cattolici,
mentre adempiono l’importante
compito di informare, svolgono, al
tempo stesso, una insostituibile
funzione formativa, promuovendo
un’intelligenza evangelica della realtà
complessa, come pure l’educazione di
coscienze critiche e cristiane». Con
queste parole di Benedetto XVI alla
Federazione Italiana dei settimanali
cattolici, il direttore generale di
Avvenire Paolo Nusiner ha concluso
nei giorni scorsi il suo intervento a
Catania in occasione dell’incontro di
formazione permanente del clero
dell’arcidiocesi etnea presso il
Seminario. L’iniziativa, voluta
dall’arcivescovo Salvatore Gristina, ha
avuto come tema «Avvenire: il
quotidiano nazionale a servizio delle
diocesi». Si è riflettuto su come
Avvenire nasca con l’obiettivo di offrire
anche alle Chiese locali un mezzo per
comunicare in modo coerente,
unitario e in grado di confrontarsi: «È
uno strumento validissimo per la
pastorale ordinaria e l’animazione –
afferma don Antonio De Maria, della
parrocchia Santa Maria Ausiliatrice e
San Domenico Savio – perché offre
un’informazione seria, affidabile,
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Nelle parrocchie di Catania
si prepara un nuovo impegno
per far conoscere «Avvenire»

DA CATANIA GIUSEPPE LONGO

er l’arcivescovo di Cata-
nia monsignor Salvatore
Gristina i media possono

offrire opportunità per una più
efficace azione pastorale.
Le nuove tecnologie hanno
danno vita a una nuova cultu-
ra. La Chiesa può incidere in
questo ambiente?
«Oggi non si può parlare, di e-
vangelizzazione e di educazio-
ne senza far riferimento a un
dialogo profondo con la cultu-
ra digitale. È necessario pren-
dere coscienza che l’azione pa-
storale non può prescindere da
un corretto uso dei media, en-
trati a far parte ormai della pras-
si ordinaria. Come sta avve-
nendo a scuola attraverso l’uso
delle nuove tecnologie nella di-
dattica, così anche la comunità
cristiana potrà avere benefici
nella divulgazione della propria
visione della vita dall’uso delle
nuove tecnologie, che non pos-
sono scalfire l’essenza del con-
tenuto teologico-spirituale. È
compito dei cristiani proporre
alle future generazioni uno sti-
le nuovo di vita che tragga ori-
gine da una cultura impregna-

ta di fede, per permettere loro di
vivere liberamente proiettate
verso la verità».
Che ruolo assumono i media
diocesani?
«Ogni azione pastorale non può
prescindere dal territorio, sia
per una lettura delle istanze so-
ciali a esso inerenti, sia per una
presenza forte e incisiva. Ed è
proprio il radicamento al terri-
torio la ragion d’essere dei set-
timanali diocesani. Nell’era del-

la comunicazione globale, dove
Internet domina incontrastato,
i settimanali sono chiamati a of-
frire un punto di riferimento
reale alla connessione virtuale.
La rete, però, non va vista come
una minaccia tendente a sosti-
tuire la carta stampata, ma si ag-
giunge a essa, la completa, le dà
opportunità nuove di visibilità
anche oltre i confini degli spa-
zi locali, superando i limiti del
numero delle pagine e dell’u-
scita settimanale».
Come vede una collaborazio-
ne tra media cattolici locali e
nazionali?
«Come le singole cellule contri-
buiscono a formare un solo cor-
po, così le informazioni locali
contribuiscono, pur nella di-
versità dei contesti concreti, al-
la formazione di una unica e ar-
monica visione dei cattolici
sulla vita. E questo è tanto più
vero oggi per noi che celebria-
mo il 150° anniversario dell’u-
nità d’Italia. Il cristianesimo è
necessario per comprendere
coerentemente la storia e l’at-
tualità dei nostri Paesi, per ri-
dare all’Europa un’anima, e-
spropriata da una proclamata
laicità».
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L’APPUNTAMENTO

IL 24 GENNAIO 2012
UNA FESTA SPECIALE

ome annunciato
dall’arcivescovo di

Catania Salvatore
Gristina, all’incontro di
formazione del clero
diocesano il 24 gennaio
2012 in occasione della
festa di san Francesco di
Sales, patrono dei
giornalisti si terrà un
incontro in
diocesi per
i media
locali,
regionali e
per gli
operatori
pastorali
durante il
quale
interverrà
il direttore
di «Avvenire» Marco
Tarquinio. Sarà
un’occasione di
confronto aperto e di
riflessione sul ruolo dei
mezzi di comunicazione,
nonché un altro tassello
per il rilancio della
diffusione di «Avvenire»
a Catania, dov’è già
attivo il settimanale
cattolico «Prospettive»
(nella foto, la copertina
dell’ultimo numero).
(M.P.)
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Gristina: cultura tra la gente

Gristina (al centro) nell’incontro

L’arcivescovo: oggi
non si può parlare 
di evangelizzazione
senza un dialogo
profondo con 
la cultura digitale
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DA MACERATA SIMONA MENGASCINI

oppio compleanno per i mez-
zi di comunicazione sociale
della diocesi di Macerata-To-

lentino-Recanati-Cingoli-Treia: «Ra-
dio Nuova Macerata inBlu» festeggia
infatti i suoi primi 35 anni e il settima-
nale «Emmaus» il quarto di secolo. Per
l’occasione il 3 novembre si svolgerà
nella città marchigiana una tavola ro-
tonda su «I media per il nuovo uma-
nesimo. Sfide e percorsi tra locale e
globale» cui interverranno, tra gli altri,
Marco Tarquinio direttore di «Avveni-
re», e Sergio Valzania, vice-direttore di
Radio-Rai. Collegata all’anniversario
anche una mostra sulla storia dei due
media che sarà inaugurata negli spa-
zi della Galleria degli Antichi forni. 
«Questa ricorrenza ci fa provare gioia
e soddisfazione – ha affermato ieri il

vescovo Claudio Giuliodori, nella con-
ferenza stampa di presentazione – per
due realtà che sono nate in maniera
quasi spontanea dalla sensibilità dei
cattolici maceratesi». Il pastore ha sot-
tolineato, tra le «sfide» che attendono
i media diocesani, quella della «soste-
nibilità»: il riferimento è ai tagli all’e-
ditoria, che potrebbero colpire «pe-
santemente» i settimanali cattolici.
L’altra sfida è «una comunicazione di
qualità, che aiuti a riflettere» e sia «in
grado di intercettare l’uomo nelle sue
domande fondamentali, nei suoi bi-
sogni»: di qui la scelta di un confron-
to che punta l’attenzione sul nuovo u-
manesimo, necessario per il «recupe-
ro di valori spirituali» e della «dimen-
sione trascendente dell’esperienza u-
mana». 
Radio Nuova Macerata (www.radio-
nuova.com) è l’unica del territorio so-

pravvissuta ai tempi eroici delle radio
"libere": diffusa in tutta la provincia di
Macerata, ha un bacino d’utenza di
300mila ascoltatori. "Voce" e storico
presidente della cooperativa che la ge-
stisce è Nazzareno Tiberi, mentre di-
rettore è don Luigi Taliani, che è an-
che direttore di "Emmaus" (www.em-
mausonline.it). Quest’ultimo, nato co-
me foglio interno dell’Azione Cattoli-
ca, è cresciuto fino a diventare, nel
2008, un settimanale. Oggi ha un’edi-
zione di 24 pagine a colori, tiratura di
5500 copie. Dal 5 maggio, primo in I-
talia, è sbarcato anche sull’iPad. Gio-
vedì sarà anche presentato il volu-
metto «Chiesa e media nell’era digita-
le: una sfida educativa», che raccoglie
alcuni studi e pubblicazioni del ve-
scovo Giuliodori e che sarà allegato e
distribuito, in 7000 copie, con il setti-
manale.
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A Macerata due anniversari e una sfidaIl punto sui media
nelle diocesi
della Lombardia

Quattro giorni sui mass
media per le diocesi
lombarde. Dal 7 al 10
novembre il direttore
dell’Ufficio Cei per le
comunicazioni sociali,
monsignor Domenico
Pompili, incontrerà i
responsabili di tutti gli
uffici diocesani, iniziando
il 7 da Como per
proseguire l’8 con
Bergamo, Brescia e Lodi
e il 9 con Pavia, Vigevano
e Milano. La conclusione
il 10 con Crema e
Cremona. Nella tappa
milanese, alle 20.45,
incontro pubblico su
«Famiglia, educazione, tv»
con Alessandro Zaccuri e
Pier Cesare Rivoltella.

La diocesi festeggia i 25 anni 
del suo settimanale e i 35 
della radio. Rilanciando una 
presenza legata alla gente

Giuliodori (al centro) alla presentazione

«L’ora di relazioni autentiche»
isvegliare in tutti la
fede, vista l’ipoteca
di una mentalità se-

colare che è definitivamente en-
trata nel cuore dei nostri contem-
poranei»: è il primo dei tre impe-
gni, indicati da monsignor Do-

menico Pompili, sottosegretario Cei e direttore del-
l’Ufficio nazionale per le comunicazioni sociali, nel-
la relazione sulla recezione degli Orientamenti Cei
Educare alla vita buona del Vangelo per il decennio
proposta nei giorni scorsi a Roma – come riferisce
l’agenzia Sir – all’incontro del Copercom (Coordi-
namento delle associazioni per la comunicazione).
Gli altri punti suggeriti da Pompili sono l’esigenza
di «ritrovare nella relazione interpersonale la dina-

mica propria di ogni autentica educazione» e «la ne-
cessità di attivare "alleanze educative" che rendano
possibile la convergenza dei differenti soggetti edu-
canti: genitori, educatori, preti e religiosi». 
Pompili ha poi notato che «i nuovi linguaggi che si
sviluppano nella comunicazione digitale determi-
nano, tra l’altro, una capacità più intuitiva ed emo-
tiva che analitica». Cambia la percezione della realtà,
e la «relazione educativa» è chiamata a comprendere
i «nuovi linguaggi degli uomini»: «Se nessuno può
negare l’importanza delle attitudini personali del
testimone – ha aggiunto Pompili –, non è propria-
mente il suo essere ineccepibile a suscitare il desi-
derio di emulazione, quanto la capacità di farsi ca-
rico del valore in questione, giocandosi fino in fon-
do nel rapporto con l’altro». 
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Nuovi comunicatori per Oristano
DA ORISTANO MANUELA POLLI

uali sono le qualità per di-
ventare un buon giornali-
sta? In che modo oggi le no-
tizie transitano da un mez-

zo di comunicazione all’altro? E an-
cora: che ruolo rivestono i settima-
nali diocesani nel mondo del gior-
nalismo italiano? Sono alcuni degli
interrogativi ai quali ha dato rispo-
sta Francesco Zanotti, direttore del
Corriere Cesenate e presidente del-
la Federazione italiana settimana-
li cattolici, nel terzo appuntamen-
to del Corso d’introduzione al gior-

nalismo, organizzato da L’Arboren-
se – il settimanale della Chiesa di
Oristano diretto da Marco Piras –
in pieno svolgimento.
Una lezione non convenzionale,
quella di Zanotti, che ha preferito
impostare l’incontro stimolando la
platea degli aspiranti giornalisti a
una partecipazione vigile e attiva,
attraverso un continuo scambio di
battute e osservazioni. Requisito in-
dispensabile per chi intende svol-
gere il mestiere di giornalista è, se-
condo il presidente Fisc, la curio-
sità: chi non osserva il mondo con
occhio critico non può essere in

grado di raccon-
tarlo al lettore. Un
ruolo di primo
piano, infatti, è ri-
servato proprio a
colui che legge il
giornale, la cui fi-
gura deve essere
sempre presente
nella mente di chi
scrive, in modo tale da soddisfarne
le esigenze e mantenerne viva l’at-
tenzione. 
Il prossimo incontro si terrà l’11 no-
vembre a Oristano con una lezione
dedicata alla scrittura sul Web. 
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